
••21URBINOEMONTEFELTROSABATO 18 OTTOBRE 2014

— URBINO —

URBINO è pronta ad accogliere il
set della fiction tedesca tratta dal li-
bro “Der Poliziotto” di Uli T. Swid-
ler: entro pochi giorni arriverà la ri-
sposta definitiva, ma la città sem-
bra essere in ottima posizione per
diventare la location delle riprese.
Giovedì scorso, l’autore del roman-
zo interamente ambientato a Urbi-
no, insieme alla regista, ha effettua-
to un sopralluogo nei punti in cui
si potrebbero ambientare alcune
scene, e sembra che entrambi siano
rimasti colpiti da Palazzo ducale e
Palazzo Boghi, dai cunicoli che si
snodano sotto il monumento a Raf-
faello, in cui si potrebbe ricreare
un bell’omicidio. Il condizionale è
ancora d’obbligo (e anche scara-
mantico, visto qualche precedente
accordo saltato all’ultimo con altre
produzioni italiane), ma Urbino ha
ottime chances di spuntarla su con-
correnti come Treviso, molto più
vicina alla Germania, oppure Bari.
D’altronde, il libro è ambientato in
città, con un vigile urbano protago-

nista e detective di un omicidio
che abita a Canavaccio, tanti altri
personaggi urbinati, tutto proma-
na da questi luoghi, perché si do-
vrebbe andare a girare la fiction
che la tv nazionale tedesca vuole
trarne in un’altra città?

L’AMMINISTRAZIONE comu-
nale ce la sta mettendo tutta per al-
lettare la regista: «Vogliamo rende-
re ancor più appetibile la città —
spiega l’assessore Francesca Crespi-
ni che ha incontrato Swidler —: ab-
biamo mostrato ambienti particola-
ri come la nostra Urbino sotterra-
nea, portando i nostri ospiti, grazie
alla collaborazione del Gruppo spe-
leologi urbinati, a vedere delle ci-
sterne, dei cunicoli e degli ambien-
ti sotto il monumento di Raffaello.
Abbiamo messo a disposizione la
sede del mio assessorato e di quello
di Vittorio Sgarbi a Palazzo Boghi,
abbiamo chiamato gli albergatori
per avere una convenzione per ospi-
tare la produzione, daremo il no-

stro personale, i vigili urbani, le
strutture, perché significherebbe
tanta pubblicità. Crediamo che sia
davvero importante avviare rappor-
ti con la tv tedesca, perché contia-
mo molto sul mercato turistico del
nord Europa. Questo rapporto sarà
frutto del lavoro di promozione fat-
to finora». Il Comune si è impegna-
to anche a fare da coordinamento
tra i vari enti che potrebbero essere
coinvolti per poter dare alla produ-
zione tedesca facilità nella realizza-
zione del lavoro. «Le riprese potreb-
bero iniziare entro la fine dell’anno
e dureranno tre o quattro mesi —
continua l’assessore al Turismo —:
questo significa che la fiction entre-
rebbe nella programmazione del
2015. Abbiamo ricevuto una mail
che dice che dopo il sopralluogo a
Urbino difficilmente la produzio-
ne visiterà altri luoghi, ma dobbia-
mo attendere fino a lunedì per ave-
re la risposta definitiva. Siamo pe-
rò fiduciosi perché l’autore Swidler
ha detto che vuole stare a Urbino».

Lara Ottaviani SCRITTORE Uli T. Swidler autore del libro ambientato a Urbino

“Il poliziotto” cerca casa: arriva la fiction
La tv tedesca ha fatto un sopralluogo e sta valutando se girare la serie in città

— URBINO —

LA VINCITRICE dell’Urbino Press Award,
Maria Bartiromo, invia un messaggio audio agli
organizzatori: «Amo l’Italia. Sono dispiaciuta e
spero di incontrarvi presto». Sicuramente, la
giornalista americana, volto di punta di Fox Bu-
siness, scelta dalla giuria del Premio per la sua
capacità di scrutare gli scenari futuri dell’econo-
mia e della società, deve avere avuto una svista
nel valutare la situazione delle borse internazio-
nali, motivo proncipale della sua defezione dalla
cerimonia di consegna del Premio, in program-
ma per venerdì scorso. Ma di sicuro, il suo di-
spiacere è sincero e ben percepibile dalle sue pa-

role: «Carissimi, rivolgo il mio saluto a Piero e
Giacomo Guidi, al sindaco di Urbino, al presi-
dente della Regione Marche, al presidente
dell’Urbino Press Award Giovanni Lani, al Go-
verno italiano, a tutti gli sponsor, a tutte le istitu-
zioni che sostengono il premio e a tutte le perso-
ne che lavorano duramente per rendere possibi-
le questa manifestazione culturale. Mi dispiace
molto — dice la Bartiromo da New York —. Mi
dispiace di non essere potuta arrivare a Urbino,
come programmato. Amo l’Italia con tutto il
cuore, e attribuisco ogni mio successo professio-
nale nella carriera giornalistica al fatto di essere
cresciuta in una famiglia italo-americana. Mio

nonno, originario di Salerno, arrivò negli Stati
Uniti nel 1919. Mia nonna, la madre di mia ma-
dre, venne in Nord America da Agrigento. Sono
stata allevata rispettando la cultura e le tradizio-
ni italiane». La giornalista conclude: «Sono sta-
ta profondamente onorata dall’essere stata scelta
come vincitrice 2014 dell’Urbino Press Award.
Sfortunatamente, alcune circostanze delle ulti-
me ore mi hanno impedito di partecipare alla ce-
rimonia del 17 ottobre. Spero di incontrare tutti
voi molto presto e sto già lavorando per fissare
una nuova data per il mio arrivo a Urbino. Anco-
ra un ringraziamento a tutti voi, dal più profon-
do del cuore».

l. o.
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Bartiromo: «Amo l’Italia, spero di venire a Urbino molto presto»
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